
LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

L'allarme, alle 20,30 ora locale, ha colto la gente per strada 
In risposta due Patriot americani. Tre morti, settanta feriti 
Nella notte, nugoli di ambulanze. «Risarcimenti» Usa per 13 miliardi? 
Il ministro Arens aveva detto: «Non chiederemo il permesso di rispondere» 

Terzo attaccò, inferno in Israele 
Dopo 72 ore di tregua, uno Scud sui sobborghi di Tel Aviv 
Il terzo attacco missilistico contro Israele è avvenuto 
ieri sera, dopo tre giorni di calma assoluta e proprio 
quando il paese era tornato, sia pure in stato di al
lerta, alla vita normale. L'allarme è suonato alle 
20,30 locali ed è durato mezz'ora. Malgrado il lan
cio di due missili Patriot, uno Scud iracheno ha col
pito un'area residenziale della zona di Tel Aviv, cau
sando danni estesi, tre morti e settanta (eriti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. Saddam 
Hussein ha colpito nuova
mente Israele, dopo tre giorni 
e tre notti di calma assoluta. 
L'allarme è suonalo improvvi
so Ieri sera alle 20.30 ora loca
le (le 19.30 in Italia), proprio 
al termine di una giornata che 
avevo visto la genie tornare in 
massa nelle strade e alle sue 
normali attività lavorative. L'e
sercito aveva inlatti autorizza
to la popolazione a lasciare le 
case, dopo sei giorni di clau

sura ufficiale, e a riprendere il 
normale ritmo di vita e di pro
duttività; unica eccezione le 
scuole, che ieri sono rimaste 
ancora chiuse. -Ma si può par
lare di normalità - aveva os
servato un anonimo abitante 
di Gerusalemme intervistato 
ieri mattina dalla radio -
quando si deve andare in giro 
con la maschera anti-gas a 
tracolla?». 

Il portavoce militare, briga-
dier generale Nachman Shai, 

ha dichiarato che contro i 
missili iracheni in arrivo sono 
stati sparati due missili anti
missili Patriot (arrivati fra sa
bato e domenica e gestiti da 
personale americano). Tutta
via almeno uno Scud ha col
pito la zona di Tel Aviv provo
cando danni rilevanti in un'a
rea residenziale. Il cessato al
larme è suonato dopo 32 mi
nuti, ma il generale Shai ha 
chiesto ai cittadini della zona 
di Tel Aviv di restare nelle 
stanze sigillate e a «quanti si 
trovano nelle strade o in luo
ghi aperti di raggiungere aree 
sicure indossando la masche
ra anti-gas». A causa del surri
ferito ritomo alla normalità, 
infatti, per la prima volta l'at
tacco iracheno ha trovato 
gente nelle strade, anche se in 
quantità limitata dato che i 
più sono, tornati al coperto al 
sopraggiùngere dell'oscurità. 
Intanto proseguiva l'opera di 

soccorso che ha impegnato 
decine di ambulanze L'esplo
sione dello Scud ha distrutto o 
devastato una ventina di abi
tazioni; tre persone sono mor
te presumibilmente per attac
co cardiaco, mentre settanta 
feriti sono stati trasportati ne
gli ospedali per gli effetti dello 
scoppio: alcuni sono in gravi 
condizioni ma non è dato sa
pere quanti. Le disposizioni 
sulla censura militare non 
consentono di fornire mag
giori dettagli. 

L'interrogativo è adesso 
che cosa farà Israele, se cioè 
continuerà a mostrare «mode
razione» o se passerà senz'al
tro alla rappresaglia, ignoran
do le persistenti pressioni 
americane, Oggi il governo si 
riunirà in seduta di emergen
za. Ieri manina il ministro del
la Difesa Arens aveva ribadito 
che «se attaccali noi risponde
remo,.e siamo stati attaccati», 
e lo aveva fatto in modo tea

trale, visitando una base ae
rea nel centro di Israele e sa
lendo sull'abitacolo di un cac
ciabombardiere F-15 armato 
con otto missili aria-aria, men
tre poco lontano un altro F-15 
decollava rombando. «Le 
azioni che dovremo compiere 
in difesa di Israele - ha ag
giunto il ministro - non hanno 
nessun collegamento con la 
richiesta del permesso di chic
chessia». Il messaggio era già 
abbastanza esplicito, ma 
Arens ha voluto andare anco
ra più in là: elogiando l'affer
mazione del vice-segretario di 
Stato Eagleburger che Israele 
ha il diritto di difendersi, il mi
nistro della Difesa ha dichia
rato: «Non credo che ci sia al
cun bisogno di telegrafare le 
nostre intenzioni e di comuni
care cone Intendiamo rispon
dere (a un attacco) e In quale 
momento».. 

Qualcuno ha voluto ravvi

sare in queste parole, peraltro 
non nuove, una indiretta pole
mica con quanto scritto dal 
quotidiano americano «Los 
Angeles Times», secondo il 
quale le autontà Usa terrebbe
ro nascosti all'aviazione israe
liana i codici computerizzati 
di identificazione degli avio
getti, necessari per evitare in
terferenze fra i cacciabombar
dieri con la stella di Davide e 
quelli delle forze alleate impe
gnati nel cielo dell'lrak. Fonti 
militari di qui hanno comun
que rifiutato qualsiasi com
mento su questa presunta ri
velazione. 

Allo stesso modo è stato 
formalmente escluso qualun
que legame fra il prolungarsi 
della «moderazione» israelia
na nel conflitto e l'ingente 
pacchetto di aiuti finanziari 
che Israele si accinge a chie
dere agli Stati Uniti. Il ministro 
delle finanze Modai ne ha 

parlato len con Eagleburger. 
ma senza formulare specifi
che nchieste che saranno di
rettamente trasmesse a Wa
shington. Rispondendo ai 
giornalisti che chiedevano ap
punto se l'aiuto Usa sia legato 
a un impegno israeliano a star 
fuori dal conflitto. Modai ha 
affermato: «Posso dire con 
certezza e in modo reciso che 
non e stata fatta nessuna pro
messa del genere, in rapporto 
con questi o con altri aiuti». 

Gli aiuti che Israele si accin
ge a chiedere, comunque, si 
riferiscono sia alle spese e ai 
danni subiti pervia della guer
ra in corso sia al promesso 
contributo americano per fi
nanziare l'immigrazione 
ebraica dall'Urss. Si tratta in 
totale di 13 miliardi di dollari, 
cosi ripartiti: 3 miliardi come 
spese per la guerra e dieci mi
liardi in cinque anni per l'as
sorbimento degli ebrei sovieti
ci. . 

Almeno tre morti 
fra le macerie 
e decine di feriti 
•IROMA. È Indubbiamente il 
più grave tra i bombardamenti 
•inora effettuati dall'lrak su 
Israele. Un bilancio-solo par
ziale parla di almeno tre morti, 
clmaJfenanla lerin7>Wia4«mP 
na di palazzine danneggiate e 
un edificio praticamente raso 
al suolo. Una donna e morta 
d'Infarto. E poi ambulanze, 
genie In lacrime, crisi isteriche 
e tanto sangue. La guerra, con 
le immagini andate in onda ie
ri dalla tv americana «Cnn», è 
per la prima volta entrata nelle 
caae con tutta la durezza e la 
crudeltà di cui è capace. Ci ha 
latto vedere ciò che in questi 
giorni avevamo solo immagi
nato: persone inermi colpite 
da bombardamenti «ciechi». 

Le notizie da Tel Aviv sono 
arrivate come al solito quasi in 
tempo reale. Ma lo spettatore, 
ascoltando i primi flash degli 
Inviali da Gerusalemme e dalla 
capitale, aveva già pratica-
mente preso atto della cortina 
stesa sulle immagini. «Tutta la 
stampa e stala avvertita di non 
andare sul luogo in cui sono 
caduti 1 missili Scud». aveva 
ammonito tclelonicamente un 
inviato del Tgl. Poi comincia
vano ad arrivare le prime im

magini sulla «Cnn». La solita 
sovraimpressione diceva trat
tarsi di un servizio già vistalo. 
dai responsabili militari, ma 
probabilmente cosi non é| na
to fino in fondo. Le Immagini 
non avevano infatti paragone 
con nessuna delle altre sinora 
trasmesse. L'agitazione, in una 
strada non meglio identificata 
di Tel Aviv, era al parossimo. 
Fotografi e teleoperatori segui
vano confusamente le barelle 
cariche di feriti sanguinanti. 
Un ragazzo in evidente stato di 
choc, probabilmente tratto da 
sotto le macerie di una casa 
semidistrulta, lottava dispera
tamente con gli infermieri per
chè voleva tenere in braccio il 
suo piccolo cane, evidente
mente terrorizzalo. 

Alcuni infermieri, probabil
mente militari, cercavano in 
tutti i modi di chiudere con le 
mani la vista alle telecamere. 
Lungo la strada dozzine di am
bulanze e gente che correva. 
Donne con bambini abbrac
ciati in lacrime, e macerie. Sot
to queste, ancora tre ore dopo 
l'esplosione provenivano invo
cazioni d'aiuto, da parte di 
persone intrappolale. Viene 

inquadrata una donna com
pletamente imbrattata di san
gue, portala via da una barella. 
Ha una ferita vistosa all'altezza 
del collo. Le-case colpite lone-
letier«r)m*me squarclalei del
l'esplosione, le stanze sono 
come aperte da enormi varchi. 
1 tubi dell'acqua rotti schizza
no allagando la zona. Gruppi 
di cittadini intanto erano tenuti 
a fatica dall'improvvisato servi
zio d'ordine, alcuni indossava
no maschere anti-gas. come 
raccomandato incessante
mente dalla radio e dalla tele
visione durante e fra un attac
co e l'altro, ormai da parecchi 
giorni. 

Intanto, a Tel Aviv voci an
nunciavano insistentemente 
una rappresaglia contro l'Irak 
da parte di Israele. Subito do
po l'attacco, il vice ministro de
gli Esteri Benjamin Netanyahu 
ha dichiarato alla «Cnn»: «Agi
remo come il popolo si aspetta 
che facciamo, daremo la ri
sposta necessaria». Stessi toni 
anche da parte del ministro 
della Sanità, Ehud Olmert: «La 
questione non è se Israele at
tuerà una rappresaglia, ma 
quando e come questa verrà 
effettuata». Le squadre di soccorso estraggono I feriti dalle macerie delle case distrutte dal missile iracheno che ha colpito Tel Aviv 

Pioggia di bombe, si prepara l'attacco da terra 
• I I due fronti si «martella-
no»piovono bombe, gli Scud 
Ingaggiano nuove lotte nel cic
li con i Patriot (Saddam ne ha 
lanciati altri dicci contro l'Ara
bia Saudita). Ma tutti sanno 
che le prossime fasi della guer
ra si decideranno sulla terra e 
non nei cieli. Ed è lungo i con
fini tra Arabia Saudita e Kuwait 
e sulle coste che sono puntati 1 
ri Rettori. 

Il capo della spedizione 
americana Schawarzkopf pen
ta ad un'azione audace e de
vastante, ad una manovra di 
aggiramento e di accerchia-
nwnlo. Le truppe corazzate 
americane, con il decisivo ap
poggio degli aerei ammazza
tali)! AIO e degli elicotteri 
•Apache» si preparerebbero a 
sfondare il confine tra l'Arabia 
Saudita e llrak. probabilcmen-
le nella zona a nord del Ku
wait Quello che a Washington 
viene ormai chiamalo il •Kom-
mel» americano vorrebbe por-
lare subito la guerra all'interno 
dell'lrak per tagliare del lutto le 
linee di rifornimento ai soldati 
di Saddam Hussein schierati 
nell'emirato occupalo il 2 ago
sto e che nei cinque mesi che 
hanno preceduto lo scoppio 
delle ostilità è stato dissemina
lo di postazioni fortificate. E 
dal nord dopo aver affrontato 
le truppe della guardia repub
blicana acquartierate a Basso
ra, le truppe americane scen
derebbero quindi nell'emirato 
occupalo. 

Lungo queste frontiere fer
vono i preparativi per labatta-
glla che si annuncia lenifican
te per la quantità di mezzi mili
tari in campo, lo schieramento 
senza precedenti di uomini. 
Anche len (sesta giornata dal
l'inizio delle ostilità) la guerra 
ha riservato un copione ormai 
spenmentalo: missile contro 
missile e raid aerei. Ma per la 
prima volta hanno tuonato i 
cannoni di terra I marinesche 
stazionano in Arabia Saudita 
hanno cannoneggialo le po
stazioni irachene in Kuwait. 

E il primo attacco da terra. 
Ed è un segnale forte che indi
ca il seguito della guerra. 

Lo conferma quanto sta av
venendo nel fronte opposto. 
Fonti Usa hanno affermato ieri 
che le truppe irachene disloca
te lungo la frontiera tra il Ku
wait e l'Arabia Saudita stanno 
rinforzando la loro postazioni 
nei tratti di frontiere lungo i 
quali americani e inglesi stan
no amassando truppe in vista 
dcll'olfensiva decisiva. 

Nei giorni scorsi gli iracheni 
avevano ritirato i loro mezzi 
blindali dalla zone, ora torna
no mlnaccisamcntc a schierar
li. A quando la battaglia'' Fare 
ipotesi e sempre più difficile. 
La reazione Irachena non si at
tenua, e ben diflicilcmente 
l'offensiva terrestre si muoverà 
finché gli alleati non saranno 
certi di aver indebolito l'avver
sario. Per questo, incessante, 
prosegue l'assalto dai cieli. Ieri 

Sesto giorno di guerra e il copione 
non cambia. Gli americani martellano ' 
l'Irak con pesanti bombardamenti; ' 
l'importante pòrto strategico di Basso-' 
ra è stato preso di mira per ben tre vol
te dai bombardieri. 1 francesi hanno 
compiuto nuove missioni in Kuwait. 
L'Irak denuncia bombardamenti an

che nei quartieri residenziali della ca
pitale. Ma ieri, per la prima volta, gli 
americani e gli alleati hanno attaccato 
anche da terra. I marines hanno can
noneggiato le posizioni irachene in 
Kuwait. Ciò fa ritenere che l'offensiva 
terrestre si avvicini. Missili iracheni sul
l'Arabia Saudita e su Israele. 

mattina i Jaguar dell'avizione 
francese hanno attaccato una 
base navale situata a sud di 
Kuwait City. Era solo l'inizio di 
una gimata segnata da un cre
scendo di incursioni militari. 

Il porto di Bassora. postazio
ne strategica nel Golfo persico, 
nel sud ael'lrak, è stalo attac
cato per ben tre volte dai cac
cia bombardieri americani e. 
alleali nel corso della giornata 
di ieri. E di nuovo un diluvio di 
bombe è caduto sulla capitale 
Baghad Se ci si alteniene a 
quanto affermano gli iracheni 
tra 1'allra sera e ieri mattina 
americani e alleati hanno sca
tenato venti Incursioni aeree 
contro la capitale e altre città 
irachene. 

L'agenzia Ina sostiene che 
sono stati presi di mira anche 

Suartieri residenziali di Bagh
ad. Cannonate e guerra an

che nel mare. Secondo una 
fonte Usa un posamine e 

un'altra nave irachena ne sono 
state affrontate nel Golfo. Lo 
ha rivelalo a Rlyad il tenente 
colonnello Greg Pepin rifendo ' 
le testimonianze dei piloti del
l'aereo che avevano centrato 
le due Imbarcazioni. Altre due 
navi irachene sono state inter
cettate e costrette ad abbando
nare la zona. Un altro tassello 
nei piano di avvicinamento, 
accerchiamento e di raflorza-
mcnto della pressione militare 
sugli iracheni. In questo qua
dro i raid acrei americani che 
partono dalle basi turche assu
mono, con il passare delle 
giornale, un'importanza cre
scente. Una nuova incursione 
è slata compiuta la notte scor
sa da trentuni caccia bombar
dieri amcricanipartili dalla ba-
sedi Incirlik in Turchia. 

Gli aerei dopo aver colpito 
obiettivi strategici nel nord del
l'lrak hanno fatto ritomo nella 
base turca in mattinata accom

pagnati da olio aerei cisterna e 
da un Awacs reduce da una 
missione notturna di tre ore in 
territorio iracheno. 

Mentre gli aerei facevano ri-
toro alla base turca di Inclrlik si 
e verificato un inquietante epi
sodio che fa nascere dubbi sul-
l'aftidabilltà dei sistemi di dife
sa Usa. 

Un missile anti-missile Pa
triot e sialo infatti lanciato per 
errore. «Non avendo trovalo 
nessun obiettivo sulla propria 
traicttona - è slato il laconico 
commento di una fonte di An
kara - Il missile si e autodistrut
to forse fuori dallo spazio ae
reo turco». 

L'incursione è slata annun
ciala da radio Baghdad che. 
per la prima volta ha parlato di 
azioni aeree provenienti dalla 
Turchia. 

Secondo l'emittente i caccia 
bombardieri americani hanno 
bombardalo la città petrolifera 

di Kirkuk. nell'lrak settentrio
nale. 

Fin qui le operazioni Usa. 
Saddam anche ieri ha imparti
to ordini al suoi uomini che 
azionano le rampe missilisti
che. Nuovi attacchi su Israele e 
sull'Arabia Saudita. Gli ameri
cani hanno contato altri dieci 
Scud sparati contro la capitale 
Riyad e Dhahran. E secondo 

auanto hanno detto le fonti 
sa le difese sono riuscite ad 

intercettarne sei 
Un missile è finito nel Golfo, 

due hanno toccato terra in zo
ne non abitate, il decimo non è 
stalo rintracciato. Frammenti 
sono caduti non lontano dal
l'Hotel International di Dha-
rhan e in una strada di Riyad, 
ma non vi sono siate vittime. 
L'allarme, intorno alle 17.50 
(le 15.50 in Italia), è scattato 
anche nell'emirato del Bah-
rain. 

Intanto prosegue l'orribile 
stilata dei piloti catturati da
vanti alle telecamere della te
levisione irachena. Ieri Bagh
dad ha nuovamente annuncia
lo che. in barba a quanto affer
mano le convenzioni intema
zionali, i pngionieri catturati 
erano stati inviati nelle posta
zioni strategiche nel tentativo 
di realizzare una barriera uma
na contro i bombardamenti. 
Gli iracheni hanno affermato 
anche di aver catturato un al
tro pilota. Finora alla televisio
ne sono stati mostrati nove pi
loti: cinque sono americani, 

«Siete spie» 
Tre fotografi 
picchiati a Baghdad 

DAL NOSTRO INVIATO 

M GERUSALEMME. Del loro 
ultimo giorno a Baghdad, sa
bato scorso 19 gennaio, tre 
giovani fotoreporter europei 
porteranno dentro di se il ri
cordo per tutta la vita. Accusa
ti, infatti, senza alcun motivo di 
essere spie, sono stati amma
nettati, picchiati, maltrattati e 
minacciati di immediata ese
cuzione dai militari iracheni. 
Solo in extremis l'«equivoco» è 
stato chiarito, evitando cosi 
conseguenze tragiche per l'av
ventura, raccontala ien da uno 
dei tre - l'inglese Patrick de 
Noirmont - in un articolo sul 
Jerusalcm Post 

Obbedendo all'ordine im
partito dalle autontà a tutti 1 
giornalisti occidentali di lascia
re l'Irak, l'inglese Patrick de 
Noirmont delragenzia Reuter, 
il francese Laurent van der 
Stockt della Gamma e lo sviz
zero Thomas Kem della Con
tact erano partiti sabato in au
to da Baghdad, diretti in Gior
dania. I tre erano muniti dei re-
golan documenti professionali 
e dei permessi rilasciati dal mi
nistero delle Informazioni ira
cheno per facilitare il loro viag
gio e il passaggio del confine. 
Il viaggio era appena iniziato 
quando, all'altezza dell'aero
porto intemazionale di Bagh
dad, Cauto A stata fermata da 
una pattuglia militare che ha 
ordinalo ai fotoreporter di se-
guizU.J)no,A un vicino accani-
pamentowHrtuHoproprio men
tre iniziava un attacco aereo, 
«l'ultimo - racconta De Noir
mont nel suo articolo- di una 
serie Ininterrotta di raid che 
hanno trasformato Baghdad in 
una città fantasma, fatta di 
strade vuote e di negozi sbar
rati». 

Finita l'incursione, 1 giornali
sti sono stati portati in una 
stanza dove un ufficiale ha 
chiesto loro che cosa ci faces
sero a Baghdad e ha seque
stralo lutti 1 loro documenti. 
Subito dopo i tre sono stati am
manettati con le mani dietro la 
schiena, bendati e quindi co
stretti a suon di spintoni e per
cosse a salire su due diverse 
automobili, dove è stalo toro 
ordinato dì tenere la testa ab
bassata sulle ginocchia in mo

do da non poter individuare il 
percorso delle vetture nemme
no se le bende sugli occhi si 
fossero allentate. L autista ira
cheno con cui avevano intra
preso il viaggio, di nome 
Mohamed. ha tentato di pren
dere le loro difese e di spiega
re, appunto, che si trattava di 
giornalisti; per tutta risposta un 
militare lo ha tirato giù dalla 
macchina e lo ha picchialo 
selvaggiamente. 

A questo punto l'incubo si è 
fatto ancora più cupo De Noir
mont e Van der Stockt sono 
stati trosfenti su una ieep, sen
za sapere nulla del loro com
pagno, sempre bersagliati da 
pugni e colpi di karaté; ma 
mentre il veicolo stava per 
muoversi è iniziata un'altra in
cursione aerea e i soldati si so
no messi di corsa al riparo ab
bandonando i pngionieri al lo
ro destino. «Ammanettati, ben
dati e pesti - racconta De Noir
mont - siamo stati lasciati nel
la jeep: violente esplosioni 
lutto intorno scuotevano il vei
colo, le baitene antiaeree spa
ravano senza posa e noi non 
potevamo far nulla per metter
ci in salvo». Concluso l'attacco. 
i due sono stati portati nella se
de di un comando dove hanno 
ritrovato Kem: 11 due ufficiali 
hanno comincialo a' Irwerro-
garil, accusandoli di-non esse-' 
re giornalisti ma spie e minac
ciandoli di fucilazione. Poi i 
malcapitati sono nati- lasciati 
soli per oltre due ore (sempre 
ammanettati e bendati) in un 
clima di tremenda incertezza. 
Finalmente, senza una parola 
di spiegazione, sono stali ri
portati sulla loro auto e ac
compagnati all'Hotel Rashid. 
dove alloggia obbligatoria
mente la stampa straniera: sul
la porta dell'albergo sono stale 
tolte loro le bende e un soldato 
ha restituito 1 documenti con 
un secco: «Sony», spiacente. 

«Nel rifugio del Rashid -
conclude li racconto - Saa-
doun al Jennabi, il funzionario 
del ministero delle informazio
ni responsabile per la stampa 
estera, si è mostrato sorpreso 
di vederci e quando ha saputo 
cosa era successo è quasi 
scoppiato in lacrime». UG.L 

due britannici, uno kuwaitiano 
e uno italiano, il capitano Mau
rizio Cocciolone. In quanto al
le perdile dei primi sei giorni di 
guerra le fonti della forza mul
tinazionale sostengono che 
sono diciassette gli aerei perdi
ti. Nove sono americani, cin
que britannici, uno italiano, 
uno kuwaitiano e uno saudita. 
Per quanto riguarda le perdite 
umane le stesse fonti ammet
tono la scomparsa di ventidue 
uomini. Gli iracheni azzardano 
cilre ovviamente molto distanti 
e disastrose per 1 nemici. 

Baghdad sostiene che la 
contraerea ha abbattuto due
centodiciannove aerei e missili 
nemici. Tornando sul fronte 
opposto gli amencani afferma
no di aver abattuto diciassette 
aerei iracheni, mentre sareb
bero state distrutte o messe 
fuori combattimento nel Golfo 
tre motovedette e una nave po
samine. 

Baghdad risponde riducen
do alminimo le perdite uma
ne: novantacinque uccisi, di 
cui trentuno militari: 257 i feriti. 
Di certo un altro aereo inglese 
manca da ieri all'appello. Lo 
ha confermato, parlando ieri 
alla Camera dei comuni il mi
nistro della Difesa britannico 
Tom King: «Sale cosi a quattro 
• ha ammesso - il numero dei 
Tornado persi durante una 
missione da quanto è comin
ciata la campagna per la libe
razione del Kuwait 

GUERRA 
6° GIORNO 

Partecipanti . Alle incursioni aeree di ieri contro l'Irak 
e il Kuwait occupato hanno partecipato aerei alleati 
tra cui 1 «Tornado» italiani, inglesi e «Jaguar» francesi. 

Usci te . Fino a ieri sono state più di 10.000 le missioni 
della forza multinazionale. 

Offensive. Pesante bombardamento contro Bassora, 
vicino al confine con l'Irak. Missioni Usa-franco-an-
glo-italiane hanno attaccato la base navale a Kuwait 
City. Aerei statunitensi hanno colpito nuovamente 
l'Irak, che ha accusato le forze alleate di aver bom
bardato i quartieri residenziali di Baghdad. 

Prigionieri . Secondo fonti alleate, 23 militari iracheni 
sarebbero stati fatti prigionieri durante la presa di 
nove piattaforme petrolifere. Baghdad sostiene di 
aver catturato 20 militari della forza multinazionale. 
Altri aviatori prigionieri sono stati mostrati alla tetve-
sione irachena. 

Perdite . Distrutti 18 aerei alleati, 15 in combattimento 
e tre in incidenti. Dispersi 24 uomini in operazioni 
belliche. Secondo Baghdad gli aerei abbattuti sareb
bero 170. Distrutti 17 aerei iracheni. 

Risposta I n d e Lanciati sei missili «Scud» nella mattina
ta e almeno quattro nel pomeriggio contro l'Arabia 
Saudita. È la prima volta che l'Irak colpisce di giorno. 
Radio Baghdad ha annunciato che attaccherà anche 
i centri sacri dell'Islam. Ieri gli iracheni hanno anche 
cominciato a distruggere le istallazioni petrolifere, 
incendiando almeno tre pozzi. Nella serata, dal terri
torio iracheno vengono lanciati altri tre missili «Scud* 
verso Israele. I «Patriot» ne neutralizzano soltanto 
due. Il terzo cade su un quartiere residenziale di Tel 
Aviv, distruggendo completamente una palazzina e 
dannengiando una decina di altri edifici. Quattro 
persone muoiono. Almeno settanta i feriti. 

l'Unità 
Mercoledì 
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